
  

  
EEdduuccaarree  aallllaa  ddiivveerrssiittàà  

èè  iinnvveessttiirree  ssuull  ddoommaannii  

 
Marianna Baldini e Giulia Magnatta 
Psicologhe e Psicoterapeute 

 

el pensare di scrivere 

questo articolo, ci siamo 

resi piacevolmente conto 

che sono anni che scriviamo sul 

giornalino del progetto IO COME 

TE, davvero tanto tempo. 
 

Debuttammo nel 2004, allora si 

chiamava progetto X-MEN, faceva 

riferimento ai supereroi, perché 

diciamocelo: a volte i bambini con 

disabilità sono costretti a compiere 

azioni da supereroi! 
 

Inizialmente ci affacciavamo nelle classi un po’ impacciati, cercavamo di spin-

gere alla riflessione le “avide menti del domani” se mi passate la citazione. 
 

I ragazzi si divertivano con i giochi proposti, piaceva molto sperimentare, met-

tersi in discussione. Ci siamo accorti, con il passare del tempo che l’esperienza 

personale rimane impressa in maniera più duratura rispetto a mille parole o di-

scorsi. 
 

Con il tempo abbiamo imparato a tarare ogni intervento in base alle esigenze 

della singola classe, non più un progetto uguale per tutti, ma un canovaccio da 

adattare alle singole realtà. Anche noi abbiamo potuto così sperimentare espe-

rienze sempre più diverse. 

 continua a pagina 2 
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segue dalla prima pagina 

I compagni, bambini e ragazzi con disabilità hanno preso voce, hanno parlato di 

loro, a volte direttamente, altre volte attraverso la voce dell’insegnante a loro 

vicino. Si sono aperte comunicazioni, instaurate nuove relazioni. 
 

“Potremmo fare così se vogliamo che giochi anche M.” 

“Ora ho capito perché spesso si arrabbia!” 

“In effetti la scansavo perché avevo paura di lei delle sue reazioni” 

 

Abbiamo parlato di disabilità, spesso senza filtri, senza pregiudizi, abbiamo 

cercato di guardare l’altro con gli occhi liberi da preconcetti, abbiamo provato 

a spingere i ragazzi ed i bambini verso una vera ed autentica conoscenza, non 

basata sull’imposizione, ma sulla genuinità, sul desiderio profondo di cono-

scere l’altro in tutte le sue peculiarità. 
 

Sono quasi vent’anni che svolgiamo questo progetto nelle scuole e sono 

vent’anni che ritroviamo sempre il solito entusiasmo in ragazzi ed insegnanti. 

Quest’anno abbiamo ripreso con impegno. L’associazione CUI I Ragazzi del 

Sole ha finanziato ben 15 laboratori: 4 sono stati realizzati a Campi Bisenzio, 10 

a Scandicci ed 1 a Firenze, nel Q4. 
 

Vorremmo ringraziare l’Associazione per la disponibilità economica e la fidu-

cia nel nostro operato, i docenti sempre molto collaborativi ed entusiasti e so-

prattutto i ragazzi e i bambini che si sono cimentati nelle nostre attività. 
 

Grazie a tutti voi! 
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Daniela Rocca 

 

Sempre più frequentemente si sente parlare di epi-

sodi di bullismo tra i giovani soprattutto in età sco-

lare. Con il termine BULLISMO (traduzione italia-

na dell'inglese bullying) si è soliti identificare un 

insieme di comportamenti in cui qualcuno ripetuta-

mente fa o dice cose per avere potere su un'altra persona 

o dominarla. Spesso non gli si dà molta importanza 

perché lo si confonde con i normali conflitti fra coetanei, 

mentre il bullismo è caratterizzato da alcuni fatto-

ri: 

 la presenza di un soggetto più forte, il bullo, il 

quale reca danno ad un soggetto percepito come 

più debole, la vittima; 

  i due soggetti “bullo” e “vittima” sono sempre 

gli stessi, mentre possono variare gli altri prota-

gonisti;  

 le azioni di prevaricazione si protraggono nel 

tempo, non si limitano ad un solo episodio, ma 

diventano comportamenti si-

stematici; 

 esiste un’asimmetria di pote-

re tra la vittima e il suo per-

secutore.  

 

Vengono riconosciuti 3 tipi di 

bullismo: 

1. bullismo diretto, che a sua 

volta si suddivide 

in fisico (colpire con pugni o 

calci, sottrarre o rovinare og-

getti di proprietà, ecc.) 

e verbale (deridere, insultare, 

prendere ripetutamente in 

giro, sottolineare aspetti raz-

ziali, ecc.); 

2. bullismo indiretto: diffondere pettegolezzi fasti-

diosi o storie offensive, escludere dai gruppi di 

aggregazione, ecc; 

3. cyberbullismo: qualsiasi forma di bullismo che 

avvenga attraverso internet: diffondere sms, e-

mail, messaggi in chat o sui social network, im-

magini, mms, video, ecc. con contenuti offensivi 

o non rispettosi della riservatezza delle persone, 

ecc. 

È nel bullismo fisico che i segni sono più visibili, ma 

ogni forma di bullismo è dannosa. Il bullismo non è 

un problema solo per la vittima, è un proble-

ma anche per tutte le persone che sanno che questi 

comportamenti avvengono o che vi assistono, per il 

clima di tensione e di insicurezza che si instaura. Se 

i comportamenti prepotenti vengono lasciati conti-

nuare possono avere un effetto molto negativo sulla 

vittima. Se ai bambini è permesso di compiere atti 

di bullismo è molto probabile che cresceranno abi-

tuandosi a compiere prepotenze e da grandi po-

trebbero anche picchiare il partner ed i propri figli. 

Il bullismo è un'esperienza che i bambini non do-

vrebbero fare ed è una questione che deve essere 

affrontata. 

Le ricerche indicano una diffusione più generaliz-

zata del bullismo nelle scuole primarie e nei primi 

anni delle secondarie come fenomeno socio-

relazionale e modalità diffusa di soluzione dei con-

flitti. 

Con il crescere dell'età si assiste ad una diminuzione 

della frequenza con una maggiore radicalizzazione 

in un numero ristretto di casi 

come forma stabile di disagio 

individuale. I "bulli" persistenti 

sono a rischio di problematiche 

antisociali e devianti, le "vitti-

me" rischiano quadri patologici 

con sintomatologie anche di tipo 

depressivo. 

Quali sono le azioni da intra-

prendere per sconfiggere il bul-

lismo? L'approccio migliore per 

contrastare il fenomeno del bul-

lismo a scuola è sicuramente 

quello di promuovere i compor-

tamenti cooperativi tra i bambi-

ni. Fondamentale inoltre stabili-

re un clima di fiducia con gli adulti di riferimento, 

che devono essere considerati degli alleati. 

Non importa se avete litigato con i vostri genitori la 

sera prima, o se il professore vi ha dato un brutto 

voto nel compito in classe: se siete vittime di bulli-

smo passa tutto in secondo piano e l'unica cosa che 

conta per loro è aiutarvi a superare questo proble-

ma. Bisogna fidarsi di loro, far loro capire come vi 

sentite, spiegare cosa vi sta succedendo e insieme 

troverete sicuramente la soluzione affrontando il 

problema. 
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CCUUII  II  RRaaggaazzzzii  ddeell  SSoollee  

ee  FFoonnddaazziioonnee  OORRAACCOONNNNOOII  
insieme in Assemblea 

  

Catia Sani 

 

abato 9 aprile presso il Castel-

lo dell’Acciaiolo si è svolta la 

prima assemblea del Cui Ra-

gazzi del Sole e Fondazione Ora 

con Noi insieme alle associazioni 

che ne fanno parte. 

 

Oltre agli interventi dei rispettivi 

presidenti e di Giuseppe 

d’Eugenio è stato possibile sentire 

le testimonianze dei ragazzi di 

Casa Humanitas che ci hanno 

raccontato di come hanno vissuto questo difficile periodo di isolamento causato dall’emergenza CO-

VID. Dai loro interventi è emersa una grande serenità e questo ci rende ancora più felici di aver rea-

lizzato questo sogno che solo qualche anno fa sembrava impossibile poter avere sul nostro territorio. 

S 
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La Fondazione si riconferma uno strumento 

fondamentale per poter procedere sulle proget-

tazioni del dopo di noi ed è sempre più impor-

tante che anche tutti i soci delle associazioni che 

ne fanno parte rafforzino i legami tra di loro. 

L’obiettivo di questa mattinata insieme è stato 

proprio questo,sentirsi tutti parte di una fami-

glia più allargataperché ciò rappresenta la linfa 

vitale della Fondazione. 

 

I progetti su cui la Fondazione sta lavorando 

sono molti e saranno sempre di più. Sarà quindi 

necessario un impegno e un sostegno sempre 

maggiore da parte di tutti. 

Sentirsi parte di un unico scopo, indipenden-

temente dall’associazione di riferimento, sarà la 

carta vincente per poter sostenere tutte le inizia-

tive per far conoscere la Fondazione e poter così 

realizzare nuove realtà importanti oltre a Casa 

Humanitas e Casa Amica. 
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Patrizia Frilli 
 

abato 28 maggio si è tenuta l’annuale Assemblea dei Soci della 

nostra Associazione, per l’approvazione del bilancio e della re-

lazione annuale. L’affluenza non è stata altissima, probabil-

mente il Covid provoca ancora diffidenza nel ritrovarsi in presenza, 

anche se l’assemblea era organizzata all’aperto agli Orti di Villa Do-

ney a Vingone. 
 

La relazione su quanto realizzato dall’Associazione nel 2021,  accom-

pagnata dai conti e dalla illustrazione del bilancio, ha visto dai parte-

cipanti la piena approvazione. 

Ci sono stati interventi dei presenti su tante tematiche ancora da ri-

solvere da parte delle istituzioni che vanno sempre più sollecitate ad 

ascoltare le nostre richieste. 
 

Nei 35 anni di vita il CUI I Ragazzi del Sole, con l’aiuto dei volontari 

che ci sono stati vicini, ha potuto affrontare i bisogni sempre emer-

genti delle famiglie. Nel  2022,  da poco iniziato, notiamo che anche la 

nostra Associazione soffre della carenza di volontari  e purtroppo è 

un problema generale riscontrato in tutte le associazioni.  
 

C’è sempre tanta voglia di far crescere ancora la nostra grande fami-

glia: l’Associazione CUI I Ragazzi del Sole e la Fondazione Ora con 

Noi. Dobbiamo crederci fermamente e siamo sicuri che determina-

zione,  pazienza, coerenza che ci contraddistinguono, porteranno a 

importanti risultati per i nostri ragazzi e le loro famiglie. 

S 



             7                                                                                                                                                                                                                      i ragazzi del sole 

 

 
Marco Pelagatti 
 

ei mesi di maggio e giugno abbiamo avuto 

tre graditissime visite da parte di altrettante 

classi che hanno scelto “Orti in Città” come 

meta per una gita alla scoperta di realtà legate al vo-

lontariato ed all’associazionismo. 

Gli alunni di due quarte della scuola Sandro Pertini 

dell’I. C. Altiero Spinelli e di una quarta della scuola 

XXV Aprile dell’I. C. Rossella Casini, accompagnati 

dai loro insegnanti, con la collaborazione del grup-

po delle ex insegnanti di Scandicci, sono venuti a vi-

sitare gli orti ed a conoscere la nostra realtà. 

È stata l’occasione per sperimentare alcune attività 

legate al mondo della “terra” e anche per divertirsi 

in sfrenate cacce al tesoro a squadre. Tra un travaso 

di piantine di basilico e un test con la vanga siamo 

riusciti anche a parlare con i ragazzi di volontariato, 

disabilità e inclusione. 

Lo scambio di battute con i nostri volontari è stato 

un bel momento di conoscenza reciproca. Proprio la 

conoscenza crediamo sia fondamentale per coltivare 

nelle nuove generazioni la cultura della gentilezza e 

della solidarietà verso i più fragili. Grazie a tutti gli 

intervenuti e alla prossima gita. 

 

N 

La IV classe Sezione B della scuola Spinelli agli Orti 

La IV classe Sezione A della scuola Spinelli agli Orti 
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Chiara Gozzini 

 

Vi siete mai chiesti cosa sia il PIPPOLO ? 

Può essere un piccolo oggetto tondo, un 

acino d'uva, a Firenze il plettro della chi-

tarra. 
 

“La Nuova Pippolese” nasce dalla voglia 

di celebrare la funzione sociale dell'or-

chestra di mandolini diffusa nella prima 

metà del 900 a Firenze. 
 

In quel periodo la Pippolese di Serpiolle 

allietava la Festa del Grillo alle Cascine  e 

la festa della Rificolona. 
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Chi meglio di loro poteva partecipare all'inaugurazione 

della stagione agli Orti in Città insieme a “baccelli e peco-

rino”? 

 

Hanno allietato il pomeriggio con vecchie canzoni fioren-

tine, simpatici abiti e strumenti un po' dimenticati. In-

somma: una bella compagnia! 

 

Tutti incantati a vedere e sentire questo strano, ma simpa-

ticissimo e bravissimo gruppo, che ha riportato i più vinta-

ge, indietro nel tempo. 

 

Ah! Dimenticavo: 

Baccelli e pecorino favolosi! 
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Visita guidata del Castello con lo storico Leonardo Colicigno Tarquini 
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abato 4 giugno, al Castello dell’Acciaiolo e 

in parte del parco adiacente, si è svolto “Un 

giorno al Castello”, festa medievale della 

durata dell’intera giornata organizzata dalla nostra 

Fondazione grazie al fondamentale supporto di un 

gran numero di realtà della società civile dell’area 

metropolitana di Firenze. 

L’idea di questo evento arriva da lontano. E’ il 2019 

quando alla nostra vicepresidente Patrizia Frilli 

viene l’idea di un evento solidale da realizzare met-

tendo in rete un gran numero di soggetti scandicce-

si attivi, ognuno con le proprie modalità, in ambito 

sociale. Data poi la valenza storica del Castello 

dell’Acciaiolo, punto nevralgico della città, e le 

numerose vicende che lì si sono svolte, a poco a po-

co quella idea acquista forma e si concretizza nel 

progetto di una grande festa medievale da realizza-

re nella primavera del 2020. Seguono decine e deci-

ne di mail, telefonate e incontri; un intero autunno 

di definizione dei ruoli e organizzazione delle atti-

vità, tempo ed energie messe in campo da tutte le 

persone coinvolte. 

Purtroppo, come ben sappiamo, a marzo del 2020 è 

arrivata la pandemia di Covid a rovesciare il tavolo 

costringendo a malincuore ad arrendersi 

all’evidenza di essere costretti ad abbandonare il 

progetto. 

Sono passati due anni, due anni difficili fatti di periodi di distanza e rallentamento un po’ per tutti, con un 

impatto importante anche sui nostri progetti. Tutto da ripensare, tutto da riorganizzare ed il progetto 

dell’evento è inevitabilmente finito sul fondo di un cassetto. 

Poi però, come sempre, il tempo ha fatto il suo dovere e non appena il contesto sanitario lo ha consentito ab-

biamo ripreso in mano le carte, scrollato via la polvere, e ci siamo rimessi al lavoro con lo stesso entusiasmo, 

riprendendo i contatti con il gruppo originario ed allargando il cerchio delle persone coinvolte. E’ così nata la 

festa medievale “Un giorno al Castello”; giornata rivolta all’intera cittadinanza con attività pensate per coin-

volgere tutti, proprio tutti.  

 

S 

Esibizione dei  musicisti del Maggio Musicale Fiorentino 

Laboratorio creativo per bambini, truccabimbi, glitter tattoo e sculture con i palloncini                                         segue a pagina 12 
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da pagina 11 

 

Per i bambini un bel labora-

torio creativo grazie ad A-

nimazione Rainbow, le 

coinvolgenti letture animate 

de La Biblioteca di Scandicci 

e poi palloncini, trampolieri, 

truccabimbi e glitter tattoo. 

Per gli adulti invece, dopo 

l’emozionante apertura di 

giornata con i musicisti del 

Maggio Musicale Fiorentino, 

il programma prevedeva la 

visita guidata del Castello con 

lo storico Leonardo  Colicigno 

Tarquini (visita che, seppur 

raddoppiata nel numero di 

partecipanti previsto inizial-

mente, ha registrato ben pre-

sto un clamoroso tutto esauri-

to!), le caricature di Magdy 

Hassam detto Michelangelo 

Due, gli interventi teatrali del-

la Compagnia Mald’estro per 

piccoli gruppi nelle cantine 

del Castello, le splendide 

danze in costume de La 

Compagnia delle Torri 

dell’Associazione Le Arti in 

Gioco e un’esibizione di 

scherma degli allievi del Club 

Scherma Firenze. 

La Compagnia delle Torri dell’Associazione Le Arti in Gioco ha presentato balli medie-
vali in costume - Intrattenimento con i trampolieri in costume della Compagnia La 
Barraca - Dimostrazione di scherma degli allievi del Club Scherma di Firenze 
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Sempre in correlazione alla manifestazione, è nato il primo concorso fotografico nazionale Fondazione Ora 

Con Noi - Gruppo Fotografico Il Prisma con il patrocinio di UIF (Unione Italiana Fotoamatori). 

Infine non possiamo dimenticare il prezioso apporto dei volontari di Auser Scandicci, Humanitas Scandicci 

odv, oltre all’essenziale sostegno di Rete PAS, del CUI I Ragazzi del Sole, della sezione soci Unicoop Firenze di 

Scandicci e dello SPI-CGIL Scandicci che con il loro supporto finanziario hanno contribuito a coprire i costi vi-

vi della giornata. 

Una manifestazione così variegata e ricca di appuntamenti, per una organizzazione come la nostra, è stata resa 

possibile solamente grazie alla rete, a decine di persone che hanno deciso di spendere il proprio tempo e le 

proprie energie unendosi con un obiettivo comune: sensibilizzare la cittadinanza sul tema della disabilità e 

del Dopo di Noi e raccogliere fondi per sostenere progetti attivi su questo tema. 

E’ stata una giornata di condivisione, solidarietà e partecipazione civile unica e meravigliosa. Ci auguriamo sia 

solo la prima di una lunga serie nel futuro a venire. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Compagnia Mald’estro, nei sotterranei, ha rappresentato il femminicidio verificatosi nel Castello nei secoli passati 
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Davide Lacangellera, 
Direttore responsabile 
Agenzia di Stampa Toscana www.agipress.it  

 

PASS (Percorsi Assistenziali per 

Soggetti con bisogni Speciali) individua 

gli accorgimenti da adottare per i bisogni 

speciali della persona: dalle caratteristi-

che del comportamento alle capacità di 

comprensione, dalle difficoltà sensoriali 

a quelle nella mobilità. Pone attenzione 

agli ambienti, agli arredi, all'impiego di 

personale con formazione e competenze 

specifiche. 

Per accedere al PASS è possibile regi-

strarsi alla piattaforma 

www.toscanaaccessibile.it/pass, descri-

vere i bisogni speciali delle persone con 

disabilità e rendere disponibile l'infor-

mazione al sistema sanitario regionale.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

È possibile farlo rispondendo ad un 

questionario ed è prevista la possibilità 

di prenotare una prestazione ambulato-

riale in uno dei 14 ospedali individuati. 

Un facilitatore e una équipe dedicata si 

prendono cura delle richieste. Fare una 

visita specialistica o un accertamento 

diagnostico, per chi ha una disabilità, 

non può e non deve essere più un per-

corso ad ostacoli. 

Di recente è stato possibile effettuare un 

straordinario intervento multidisciplina-

re che ha permesso, in narcosi e nella 

stessa seduta, prestazioni specialistiche 

diverse. 

Si è realizzato nella Azienda Ospedalie-

ro Universitaria Careggi per un pazien-

te seguito dalla SOD di Odontoiatria 

Speciale diretta dal dott. Franco A-

munni nell’ambito del percorso regiona-

le PASS per gli utenti con bisogni spe-

ciali. 

L’équipe multidisciplinare, coordinata 

dal project manager PASS dell’Azienda 

dott.ssa Angelamaria Becorpi, ha  per-

messo la realizzazione di una sequenza 

di interventi di chirurgia orale, di tipo 

oculistico, di tipo ortopedico e di valu-

tazione cardiologica, percorso organiz-

zato in perfetta sequenza dal Coordina-

mento organizzativo del comparto ope-

ratorio del CTO. 

“Ciò è stato possibile – ha spiega-

to Maria Teresa Mechi Direttore Sanita-

rio AOU Careggi - grazie alla collabora-

zione del team di specialisti che, dopo 

aver accolto il paziente e permesso al 

familiare di accompagnarlo nella prima 

parte del percorso, ha provveduto alla 

sedazione per poi condurlo in tranquilli-

tà nelle sale chirurgiche del CTO e pro-

cedere alla serie di interventi. Un ulte-

riore tassello nell’ambito del PASS a Ca-

reggi, dove nel corso degli ultimi anni 

sono stati numerosi gli interventi multi-

disciplinari per pazienti con disabilità 

intellettiva, motoria, sensoriale, che 

hanno permesso di poter intervenire, 

con un unico accesso, a più prestazioni 

contemporaneamente”. 

“Il gruppo di operatori formati e specia-

lizzati è in continua crescita - ha spiega-

to la dott.ssa Angelamaria Becorpi - e 

arricchisce sempre di più il team multi-

disciplinare del percorso PASS di Ca-

reggi che segue pazienti con bisogni 

speciali in ogni branca specialistica”. 
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Nell’ambito del percorso PASS un ruolo essenziale è svolto dai facilitatori, un team di 

figure professionali adeguatamente formate, che rappresentano la necessaria cerniera 

fra pazienti, familiari, caregiver e struttura ospedaliera. Coordinatrice regionale dei 

facilitatori è la dott.ssa Valentina Tucci, case manager AOU Careggi. 
 

Di seguito la testimonianza della mamma del ragazzo che ha subito con esito positivo la serie 

di interventi: 
 

Come si è arrivati all’intervento multi-

disciplinare? 

Sono mamma di una persona con di-

sabilità intellettiva non collaborante e 

per una infiammazione ad un occhio 

siamo intervenuti con PASS. Per noi e 

per nostro figlio è stato importantis-

simo perché si è aperto un percorso 

di attenzioni e interventi che ha per-

messo con una sola anestesia di effet-

tuare tre interventi. 

 
Come ha vissuto quei momenti come 

genitore? 

È stato straordinario poter accompa-

gnare mio figlio fino alla sala opera-

toria tenendogli la mano. Abbiamo 

atteso la conclusione degli interventi, 

poi quando si stava per risvegliare 

dall’anestesia, io ero lì con lui, che, 

appena svegliato, mi ha guardato e si 

è sentito tranquillo. A quel punto mi 

sono emozionata, ho gioito. Noi geni-

tori siamo stati coccolati da tutto il 

personale che ci ha accolto con gran-

de attenzione. Tutte le nostre ansie si 

sono dissolte, le emozioni provate da 

me e mio marito sono state uniche 

perché vedevamo che chi si prendeva 

cura di nostro figlio era personale al-

tamente specializzato e coordinato 

per affrontare i tre interventi che al-

trimenti non si sarebbero potuti rea-

lizzare. 

 
E suo figlio? 

In tutto questo percorso clinico com-

plesso e articolato, mio figlio non ha 

dato segni di sofferenza, ma secondo 

noi ha vissuto il tutto senza traumi, 

perché, in fondo, è come se le coccole 

fossero arrivate anche a lui. 
 

Come se l’è cavata con gli strumenti in-

formatici? 

 

Prima di questi eventi, avevamo co-

noscenza del percorso PASS, 

all’inizio avevamo avuto un po’ di 

difficoltà nell’accesso al portale con 

tessera sanitaria o Spid, ma ci siamo 

resi conto che dopo un piccolo sforzo 

iniziale è stato di grande aiuto de-

scrivere i bisogni speciali di nostro fi-

glio e registrarli sul portale. Questo è 

risultato uno strumento fondamenta-

le perché i clinici in qualsiasi momen-

to possono consultare la situazione 

del paziente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa è il PASS per lei? 

 

Mi auguro una maggiore conoscenza 

del PASS perché è una grande oppor-

tunità per le famiglie; è la soluzione 

giusta per un percorso adatto per i 

nostri ragazzi e dare tranquillità alle 

famiglie. Un’ospedalizzazione per i 

nostri ragazzi richiede tante attenzio-

ni in più, anche per fare un semplice 

esame. Tre interventi, una sala opera-

toria, una sola anestesia: in due ore è 

stato fatto tutto, ringrazio tutti con il 

cuore. 
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enerdì 27 maggio nella 

chiesa di San Luca a 

Vingone, la Corale di 

Don Lorenzo Milani diretta dal 

maestro Giulio Tamburrano e 

dall’organista Ludovica Vincen-

ti, ha presentato Concerto di 

Canti Popolari e non solo. 

E’ stato emozionante ascoltare 

vecchi motivi di cui abbiamo 

perso un po’ le tracce. 

La serata ha visto la partecipa-

zione anche del soprano Anna 

Ugolini e del tenore Alessandro 

Pegoraro, oltre alla esibizione 

del giovane talento Emanuele 

Cicchino che ha suonato due 

brani importanti. 

Ringraziamo il parroco Don 

Tomasz per la disponibilità della 

parrocchia e le volontarie per il 

rinfresco che hanno preparato 

agli intervenuti. 

Ringraziamo chi ha suonato e 

cantato e ci ha rallegrato ed infi-

ne gli intervenuti che, con le loro 

offerte solidali, hanno favorito 

l’acquisto di tre ventilatori  per 

la Residenza di Casa Humanitas 

a Badia a Settimo, dove stabil-

mente abitano 10 disabili. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La soprano Anna Ugolini con il tenore Alessandro Pegoraro;  Un momento dello spettacolo con la soprano Ugolini e il mae-
stro Giulio Tamburrano, di spalle; La Corale Don Lorenzo Milani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V 
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Mentre si leggono noti-

zie allarmanti di episodi 

di bullismo nei confronti 

dei disabili e delle per-

sone più deboli, una no-

ta di positività arriva da 

Valentina, dottoressa 

farmacista e amica di 

vecchia data. 

Mattia ha espresso il desiderio di andare a trovare i ragazzi di Casa Humanitas. Ha 

acquistato con i suoi risparmi e portato in dono ai ragazzi oggetti come pennarelli, 

quaderni, matite e altro materiale. Mattia ha 11 anni e il suo gesto ci rinfranca il 

cuore. Ti aspettiamo Mattia, cresci e vieni a fare volontariato con noi! Intanto un 

grande abbraccio a te e a mamma Valentina dal CUI I Ragazzi del Sole e dai ragazzi 

di Casa Humanitas. 

 

 

Come ogni anno, a parte il periodo nero della pandemia, il 

giorno di Pasquetta si è svolta alla Ginestra la " Festa dei Fio-

ri ". Armati di chincaglierie e numerini per la pesca, eravamo 

presenti con il nostro banchino. 

Come sempre un ringraziamento va alle nostre volontarie che 

si sono alternate, con il loro sorriso, durante tutta la giornata 

rendendo questo possibile e proficuo per i progetti della no-

stra associazione.  

Catia Sani 
 

Sabato 7 maggio è finalmente tornata questa bella iniziativa organizzata da Confesercenti Scandicci e Città Fu-

tura con il patrocinio del Comune di Scandicci. Durante la giornata le strade del quartiere e piazza Cannicci si 

sono animate di tanti visitatori grazie all’esposizione di articoli dei commercianti e di varie associazioni. 

Il programma prevedeva anche altre interessanti iniziative come la mostra d’arte a cura di Simona Terzani , 

animazione per i bambini, aperitivo itinerante ma soprattutto la sentitissima gara di torte! 

La giuria composta da Marco Montaguzzi (Forno Pan Dolce), Andrea Franceschi (Assessore alle politiche so-

ciali del Comune di Scandicci) e la sottoscritta (CUI Ragazzi del Sole) ha avuto la fortuna di poter assaggiare e 

valutare ben 12 torte fatte con passione da grandi e piccini del quartiere. In palio i premi per la torta più bella e 

quella più buona. Veramente difficile scegliere tra i tanti gusti e forme, è stata veramente un’esperienza diver-

tente che non avevo mai avuto la possibilità di fare. 

Grazie di nuovo a tutti gli organizzatori per la bellissima giornata pienamente riuscita. Finalmente abbiamo 

potuto godere di questa importante occasione di aggregazione che il Covid aveva forzatamente sospeso. 

Appuntamento al prossimo anno! 
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Daniela Rocca 

 

Giovedì 16 giugno all’Auditorium di Spazio 

Reale Group a Campi Bisenzio è andato in 

scena MUSIC ALL, spettacolo con cui si è 

concluso il progetto europeo Act-Able drama 

education lab for young people with disabi-

lities, finalizzato a favorire l’inclusione educa-

tiva degli studenti con disabilità. Un bellissi-

mo progetto che ha visto protagonisti una de-

cina di ragazzi tra i 12 e i 18 anni, molti dei 

quali fanno parte della nostra Associazione 

CUI - I ragazzi del Sole: Andrea, Asia, Chiara, 

Davide, Edoardo, Erinda, Lisa, Matilda, Mor-

gana, Tommaso. 

Il progetto, frutto del partenariato strategico internazionale vede 

coinvolti Spazio Reale Formazione (Italia) nel ruolo di capofila, 

Soccorso Clown (Italia), Fondazione Toscana Spettacolo onlus 

(Italia), l’Università di Usak (Turchia) e Residui Teatro (Spagna), 

con il supporto nella progettazione di Euro Project Lab (Italia). 

Destinatari del progetto ragazzi e ragazze che frequentano la 

scuola secondaria di primo e di secondo grado. 
 

Il percorso laboratoriale, iniziato a giugno 2021, ha l’obiettivo di 

favorire un potenziamento personale e un miglioramento delle 

capacità di apprendimento. 
 

Un progetto molto accogliente, aperto a qualunque tipo di diffi-

coltà, che ha visto protagonisti ragazzi e ragazze con caratteristi-

che molto diverse fra loro, che hanno imparato ad interagire fra 

loro, tirando fuori il meglio da ognuno. 
 

Complimenti vivissimi agli operatori che hanno fatto un lavoro 

eccezionale, fronteggiando le numerose difficoltà e adattandosi alle misure di distanziamento imposte dalla situazio-

ne sanitaria del periodo: con infinita pazienza hanno permesso a questi ragazzi di riappropriarsi di una parte della lo-

ro vita sociale, che è stata fortemente penalizzata in questi due anni. E’ stato molto importante per questi adolescenti 

poter confrontarsi con i pari e relazionarsi con adulti al di fuori del contesto familiare e scolastico, uscendo da quella 

bolla di isolamento che li ha tenuti prigionieri per troppo tempo. 
 

E il frutto di questi mesi di lavoro è stato il bellissimo spettacolo finale, dal titolo significativo “MUSIC ALL”, che ha 

lasciato tutti a bocca aperta, increduli quasi, nel vedere quello che i nostri ragazzi e le nostre ragazze sono riusciti a 

mettere in scena, le emozioni che sono riusciti a trasmettere, ognuno con il proprio prezioso e unico contributo! Un 

lavoro basato sull’improvvisazione e sulla voglia di emozionare e di emozionarsi.  
 

Uno spettacolo che apre il cuore e accende una luce di speranza, soprattutto in noi famiglie, perché ci regala la consa-

pevolezza che tante barriere possono essere superate. Un’esperienza bellissima che ci ha donato felicità e un pizzico 

di leggerezza in un momento molto difficile, soprattutto per i nostri figli. 
 

Ci auguriamo che questo progetto possa proseguire in futuro e che questa metodologia di lavoro possa essere appli-

cata anche nelle istituzioni scolastiche, come offerta formativa innovativa ed inclusiva. 
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Calendario alla mano, ecco 
le scadenze da rispettare per 
la presentazione del 730 o del 
Modello Unico per il 2022 e 
per specificare la destinazio-
ne del 5x1000. 
Il Modello 730/2022 e il Mo-
dello Precompilato 730/2022 
devono essere presentati dai 
lavoratori dipendenti e dai 
pensionati.  
Quest’anno, la data di sca-
denza per la loro presenta-
zione, per via telematica di-
rettamente all’Agenzia delle 
Entrate o per il tramite di un 
CAF, di un professionista abi-
litato o del sostituto di impo-
sta, è fissata per il 30 set-
tembre 2022. 
 

 

 Compila la scheda sul modello 730 o Unico 

 Firma nel riquadro indicato come “Sostegno del volontaria-
to” che include anche le Associazioni ONLUS 

 Indica nel riquadro il codice fiscale dell’Associazione 

CUI I Ragazzi del Sole 94017790489 

 Firma nello stesso riquadro 
 
 
 
 

 

DDDeeessstttiiinnnaaa   iiilll   tttuuuooo   

555   xxx   111000000000   
aaallllll’’’AAAssssssoooccciiiaaazzziiiooonnneee   

CCCUUUIII   

I Ragazzi del Sole  

UUUnnn   pppiiiccccccooolllooo   iiimmmpppeeegggnnnooo   

pppeeerrr   uuunnn   GGGRRRAAANNNDDDEEE    rrriiisssuuullltttaaatttooo!!!   

AAAnnnccchhheee   tttuuu   pppuuuoooiii   dddaaarrreee   uuunnnaaa   mmmaaannnooo!!!   

DDDooonnnaaarrreee   èèè   ssseeemmmpppllliiiccceee   
   

SSScccrrriiivvviii   iiilll   CCCooodddiiiccceee   FFFiiissscccaaallleee   

999444000111777777999000444888999   
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Autorizzazione Tribunale Firenze N. 4304 del 25/02/1993. Trimestrale periodi-
co a cura del CUI I Ragazzi del Sole onlus. Via del Molin Nuovo 22-24-26 50018 
Scandicci (FI) 055.254419 - www.cuisole.it - info@cuisole.it - ONLUS D.L. 
04/12/1997 N. 46 Reg. Trib. Società N. 921/25 - Direttore Responsabile, Pela-
gatti Marco - Poste Italiane spa - Spedizione in A.P. D.L. 353/23003 (conv. In L. 
27/02/2004 N. 46) Firenze 2 - Il materiale inviato non viene restituito salvo 
accordi scritti - Gli articoli firmati e pubblicati rispecchiano le opinioni degli 
autori - Numero chiuso il 25 Giugno 2022. Stampa in proprio. 

SSSooossstttiiieeennniii   iii   nnnooossstttrrriii   

   
   

   
   

 
 BOLLETTINO POSTALE 

Conto Corrente Postale N. 18496505 Intestato a 

CUI COMITATO UNITARIO INVALIDI I RAGAZZI 

DEL SOLE ONLUS - Via del Molin Nuovo 22 - 

50018 Scandicci (FI) 

 

 BONIFICO BANCARIO 

Presso BANCA INTESA SAN PAOLO  

IBAN: IT16T0306938085100000001625 

 

 DONAZIONI 

Tramite Bollettino Postale, Bonifico Bancario, op-

pure telefona o passa direttamente in sede 

 

LE DONAZIONI A FAVORE DELL'ASSOCIA-

ZIONE GODONO DEI BENEFICI FISCALI 

PREVISTI DALLA LEGGE. IMPORTANTE  

SCRIVERE NELLA  CAUSALE "EROGAZIONE   

LIBERALE" 

 

L’Associazione 

CUI I RAGAZZI DEL SOLE 
 

e la Fondazione di Partecipazione 

ORACONNOI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hai mai pensato di dedicare un po’ del tuo tempo? 
Diventa Volontario! Hai trovato quello che cercavi! 

Mettiti in gioco con noi! 
 

LE NOSTRE ATTIVITA’ 
 

 GIARDINO DI VILLA DONEY Via di Mosciano 2, 
Scandicci zona Vingone 

 SEDE Via del Molin Nuovo 22, Scandicci 

 CASA VIOLA Vicolo Busoni 8, Scandicci zona Casel-
lina 

 CASA HUMANITAS Via dell’Orto 7/C a Scandicci 
zona Badia a Settimo 

 CASA AMICA Via Pio Fedi, Firenze 
 

Per informazioni tel. in sede allo 055.254419 dalle 
10:00 alle 12:30 dal lunedi al venerdi, oppure inviare 

mail info@cuisole.it 
 

VIENI A TROVARCI! 
ABBIAMO BISOGNO DI TE! 

 

Farai del bene agli altri. Misurerai le tue capacità 
nell’affrontare situazioni nuove. Accrescerai la tua au-

tostima. Aumenterai la capacità di rapporto con il 
prossimo. Se  sei  un  giovane, otterrai  attestazione di 

credito per il  punteggio scolastico 
 

Ricordati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Socio Sostenitore OFFERTA LIBERA 
Socio  Ordinario €URO  40,00 

 

VERSAMENTI 
 

Conto Corrente Postale N. 18496505 
 

Bonifico bancario a Banca Intesa 
IBAN: IT16T0306938085100000001625 

http://www.cuisole.it/
mailto:info@cuisole.it

